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SOSPESI I BO BARDA 
Il boia si ritiene per ora soddisfatto del massacro· Adesso sta a sentire se il popolo vietnamita ha cambiato idea - Il 
massacro può riprendere da un momento all'altro - La mobilitazione antimperialista deve continuare 

n boia Nixon - informa la Casa 
Bianca - provvisoriamente sazio di 
sangue, ha ordinato la sospensione 
dei bombardamenti sul Vietnam sete 
tentrionale a nord del 200 parallelo 
ed ha reso noto che i negoziati pari. 
gini tra le due parti riprenderanno 
con il nuovo anno: il 2 gennaio a li· 
vello degli esperti e 1'8 gennaio tra 

Henry Hissinger e Le Duc Tho. 
n vice capo dell'ufficio stampa del· 

la Casa 8ianca,Gerald 'Warren, ha di· 
chiarato nel corso di una conferenza 
stampa straordinaria: «II boia ha ano 
nunciato che tutti i bombardamenti 
vengono sospesi al dr là del 200 pa. 
rallèlo fino a quando siano in corso 
concreti negoziati D. 

LA- GIORNATA DI . IERI 
L'alto comando nordvietnamita dichiara: « Le forze aeree 
americane non hanno mai subìto perdite così gravi }) - Thi 
Binh ricevuta a Pechino da.Ciu En Lai - Mao: cc Cina, Indo­
cina e Corea appartengonò a una stessa famiglia» - Rotte 
le relazioni diplomatiche tra Svezia e USA? 

Radio 'Hanoi ha reso noto che la 
contraerea ha abbattuto un altro cc 'B· 
52 » ed un caccia·bombardiere « Phan· 
tom ,) nella .regione di Vinh, Phu. Sale 
così a 79, ha ,precisato l'emittente, 
il numero degli aerei americani abbat­
tuti nel cielo nordvietnamita dal 18 
dicembre. In questo numero sono 
compresi 34 «8-52". 

Ieri nel pomeriggio i compagni viet­
namiti hanno portato i giornalisti a vi· 
sitare il quartiere colpito. Nessun rap­

I presentante della stampa straniera ha 
notato nella zona obiettivi militari o 

rampe missilistiche. Questo bombar· 
damento, uno dei più violenti compiu­
ti in pieno giorno sulla capitale nord­
vietnamita, è durato dalle 13 alle 
13,30 ed è stato compiuto da caccia­
bombardieri e non da .. 8-52 D. ~ 

Le zone più colpite sono, in parti ch­
lare, nel quartiere di Mai Huong, tre 
chilometri dal centro di Hanoi. Il 
compagno responsabile del quartiere 
ha dichiarato che molte case sono 
andate distrutte per un totale di « 49'8 
alloggi di operai ed impiegati ". Nel 
bombardamento sono morte 25 per-

sone, tra cui sei bambini mentre altre 
33 sono rimaste ferite. Anche una 
scuola secondaria che ospita duemila 
allievi è stata distrutta, fortunatamen­
te quando gli scolari erano a casa. 

La cantante americana Joan Baez, 
che nei giorni scorsi si trovava ad 
Hanoi, assieme ad una delegazione di 
pacifisti americani, giunta ad Hong 
Kong ha dichiarato che i bombarda­
menti USA contro Hanoi sono « un or­
rendo massacro». 

:La delegazione della quale fa parte 
la -Baez ha trascorso circa due setti­
mane ad Hanoi proprio nel periodo 
dei bombardamenti più intensi per in­
contrarsi con i prigionieri di guerra 
americani. 

Tutti i membri della delegazione 
hanno affermato che l'ospedale di 
Bach Mai è stato colpito almeno tre 
volte ed è stato letteralmente « spaz­
zato via ". 

"E' un soi.lievo lasciare quel po­
sto - ha detto la Baez - ma mi 
sento terribilmente colpevole per es­
sere parte di questo orrendo massa­
cro ,.. 

Della delegazione USA fa anche 
parte Telform Taylor, docente di di­
ritto alla Columbia University di New 
York che è stato procuratore del tri­
bunale di Norimberga per i crimini 
di guerra, dopo la seconda guerra 
mondiale imperialista. . 

L'Alto Comando dell'Esercito Popo­
lare del Vietnam d~1 Nord ha dichia-

rata: « L'amministrazione Nixon, dal 
18 dicembre ad oggi, ha superato un 

·nuovo gradino, estremamente grave, 
nella sua "escalation" di guerra". 

n comunicato, che « denuncia gli 
atti di terrore barbaro» compiuti da­
gli Stati Uniti, afferma che il gover­
no americano ha -mobilitato u la to­
talità degli aerei strategici "8-52" di­
sponibili nell'Asia sud·orientale e nel 
Pacifico» per compiere cc bombarda­
menti alla cieca", in particolare sul­
le regioni di Hanoi e Haiphong, 

.. ~e forze aeree, strategiche e tat­
tiche americane non hanno mai subi­
to così gravi perdite durante un pe­
riodo così breve» e che « l'aggres­
sore americano è destinato alla scon· 
fitta totale _. 

La compagna Binh, ministro degli 
esteri del CRP, Governo Rivoluziona­
rio Provvisorio del Vietnam del Sud, 
in questi giorni a Pechino, si è incon­
trata ieri con il presidente Mao. 
L'agenzia di stampa «Nuova Cina ", 
nel renderlo noto, precisa che erano 
o.r.e,senti ~nche _Chou En _ la~ ed aJtci 
uomini politici. 

«Nuova Cina.. riferisce che la 
compagna 8inh ha detto che " il suo 
incontro con lo "Zio Mao" costitui­
sce un grande incoraggiamento per il 
popolo del ' Vietnam del Sud, nel mo­
mento in cui !'imperialismo 'USA au­
menta la sua attività bellica contro il 
Vietnam ". 

Vog,liono processare 
nazisti! 

Valpreda 
Mao, sempre secondo «Nuova Ci· 

na», ha detto: « Noi apparteniamo 
alla stessa famiglia. Noi e voi, il Vieto 
nam del Sud e del Nord, ed anche il 
Laos, la Cambogia e la Corea. Noi 
siamo della stessa famiglia e ci aiu· 
ti~mo l'un l'altro". 

• • • Insieme al 
Mentre Val preda è a Milano, è sta­

to reso noto e pubblicato il testo 
dell'ordinanza con cui i giudici di Ca­
tanzaro hanno deciso la libertà degli 
anarchici. Le motivazioni ottimistiche 
di cui ancora ieri sera si parlava con 
insistenza negli ambienti giornalisti­
ci, secondo le quali Valpreda e com­
pagni sarebbero stati scarcerati per 
l'affievolimento degli 'indizi che aveva­
no portato (almeno ufficialmente) alla 
loro incriminazione, sono state ridi­
mensionate di fronte alla realtà di un 
documento che è un capolavoro di 
eqUilibrismo e di prudenziali tattici­
smi giuridici. I magistrati calabresi 
mettono innanzi tutto le mani avanti 
rendendo pieno omaggio all'istrutto­
ria-farsa di Occorsio e Cudillo, quasi 
a significare che anche se loro si pro­
nunciano per la scarcerazione, questo 
non comporta affatto un giudizio ne­
gativo sull'operato degli inquirenti ro­
mani. Con un vistoso passo indietro 
anche rispetto alla condanna dei mec­
canismi dell'istruttoria che lo stesso 
Falco, spogliandosi del processo, ave­
va dovuto implicitamente operare, i 
giudici di Catanzaro scrivono: « A con­
clusione di una serena ' e obbiettiva 
valutazione della somma deg:: ele­
menti indizianti saldamente acquisiti 

. non può discon!lscersi che il magi­

. strato inquirente non poteva sottrar­
si all'imperativo giuridico di disporre 
il rinvio a giudizio degli imputati ". 

Fatto il loro dovere nei con.fronti 
dell'inchiesta Occorsio che rappresen­
ta il principale strumento giudiziario 
sul quale è stata costruita e difesa 
la strage di stato, i 3 autori togati si 
spingono, con il loro allineamento a 
dare una mano agli sviluppi futuri 
della gestione dell'affare, che sono 
quelli dell'affossamento del processo 
e magari dell'abbinamento Freda-Val­
preda in un super-procedimento che 
beatifichi definitivamente la tesi 'degli 
opposti estremismi. Su questo pun­
to i giudici sono espliciti: se si met­
tono fuori gli anarchici è solo per non 
creare intoppi alla riunificazione: 

« potrebbe rendersi necessaria, ai fi­
ni del giudizio, la riunificazione dei 
2 procedimenti per la manifesta, de­
cisa inciden2a che il secondo di essi 
potrebbe avere sull'antecedente (con 
possibile alterazione in favore degli 
imputati dell'attuale situazione pro­
cessuale) ". E' chiaro come il sole 
che il contentino finale, ammiccante 
tra parentesi, lungi dal rappresentare 

Milano-I carabinieri 
provocano 
il picchetto dell'Alfa 
MILANO, 30 dicembre 

Questa mattina ci sono stati alcu­
ni tafferugli tra i carabinieri e gli 
operai che picchettavano la fabbrica 
dell'Alfa Romeo di Arese. Le cause 
degli incidenti vanno ricercate nel­
la decisione della direzione del­
la fabbrica di effettuare nella gior­
nata non lavorativa di oggi gli 
tendeva a recuperare da parte della 
giornata non lavorativa di oggi gli 
inventari. Contro questa manovra che 
tendeva a recuperare da parte delle 
ditta le ore di sciopero perse in que­
sto ultimo periodo si sono organizzati 
gli operai, predisponendo fin dalla pri­
ma mattina forti picchetti davanti ai 
cancelli , per impedire l'entrata ai cru­
miri e l'effettuazione di ore straordi­
narie. I carabinieri sono allora inter­
venuti invitando dapprima gli operai 
a scioglier~ i picchetti e disperdendo 
poi gli stessi che si rifiutavano di ob­
bedire alle intimidazioni. 

Il tentativo della direzione e dei 
carabinieri non è riuscito: per gli in­
ventari se ne riparlerà l'anno prossi­
mo. Intanto gli operai hanno già de­
ciso per la riapertura della fabbrica 
una forte mobilitazione contro la ma­
novra dell'Alfa e contro gli straordi­
nari. 

un'allusione alla inconsistenza delle 
accuse contro Valpreda, serve ' a lu­
brificare una generale accettazione 
della prospettiva della riunificazione. 

I giudici di Catanzaro, insomma, 
agiscono come se non fosse chiaro a 
tutti, e in prima persona a loro che 
hanno dovuto liberarli, che la strage 
è di stato e che la colpevolezza di 
Valpreda è da sempre un cadavere 
imbellettato dalla solerzia del potere. 

SVEZIA - Il ministero degli esteri 
svedese ha confermato che il Dipar­
timento di Stato USA ha chiesto alla 
Svezia di non inviare il nuovo amba­
sciatore a Washington. -La richiesta 
degli imperialisti fa seguito alla fer­
ma presa di posizione della Svezia 
che ha duramente condannato il geno­
cidio che gli americani stanno com­
piendo in Vietnam. 

La dichiarazione, dei compagni 
anarchici dopo la scarcerazione 

Con la nostra scarcerazione è stato ottenuto un risultato positivo, 
che naturalmente ci soddisfa sul piano umano, in una battaglia che 
ha acquistato e conserverà il suo valore soltanto se portata avanti 
come una delle lotte che si combattono nel paese per una radicale 
trasformazione delle strutture sociali e poi itiche. 

Siamo stati capri espiatori predeterminati di. una manovra ever­
siva che facendo leva sugli attentati del 1969 voleva ripristinare un 
ordine autoritario e antidemocratico&" 

Sono stati tre anni di indicibilLsofferenze e di rabbia. Dai compa­
gni che all'inizio ebbero il coraggio di sostenerci e di battersi per noi 
contro le strumentalizzazioni, il conformismo, la vigliaccheria di quan­
ti, coscientemente o meno, volevano la nostra fine, partendo da una 
giusta valutazione politica di fatti di: chiara marca conservatrice e rea­
zionaria.. lentamente - troppo lentamente per noi - si è venuto co­
struendo uno schieramento di forze sempre più largo che, giorno per 
giorno, ha fatto perdere credibilità e~onsenso al sistema ed agli espo­
nenti di esso che ci volevano vittime. 

Per questo la nostra scarcerazione è solo un momento della batta­
glia che bisognerà portare avanti ~ sino allo smascheramento e alla 
condanna politica e sociale dei veri l responsabili, diretti e indiretti, di 
tutta, la strategia della tensione ch~ ebbe il suo culmine nella strage 
di piazza Fontana, i quali malgrado ~utto conservano ancora i loro p0-

sti di comando. 
Oggi conosciamo i nomi di alouni responsabili del nostro linciag­

gio morale e dell'assassinio materiale di tanti compagni innocenti; 
oggi esiste la possibilità concreta - la nostra liberazione ne è la ri· 
prova - di continuare la lotta con ancora maggiore slancio e vigore 
fino allo smascheramento totale delta strage di stato e per una società 
diversa in cui simili fatti e person~gi non possano più esistere. 

Salute e anarchia, Salud y libertad. 

BUON ANNO 
E' difficile fermarsi a tracciare un vo o reazionario e le lotte operaie al 

bilancio dr fine anno. Più che in altri Nord, ma a/l'opposto indica con più im­
momenti, la separazione segnata dal mediatezza la strada a una generaliz­
calendario appare del tutto artificiosa zazione della lotta a/le stesse zone 
rispetto a/la continuità di un movi- in cui la classe operaia ha accumula­
mento di lotta che è andato sempre to un più alto patrimonio di autono­
più crescendo in questi mesi, e sta mia e di organizzazione. 
ora per entrare nella fase più impor- 11 secondo e fondamentale criterio, 
tante. Qui sta il giudizio netto e sem- riguarda lo sforzo tenace della bor­
plice sul significato di questo 1972 ghesia di isolare la lotta operaia, di 
nello scontro di classe in 1talia. privarla di ciò che nel '69 aveva co-

Noi crediamo che qualunque posi- stituito l'arma , più importante della 
zione politica debba oggi prendere le sua offensiva: la capacità di contagia­
mosse da un giudizio sulla forza del- re forme di lotta, contenuti politici, 
lo schieramento di classe anticapita- un'interamente nuova ed autonoma 
lista, e che le vere discriminanti fra concezione del mondo a uno schiera­
le diverse posizioni e proposte vanno mento sociale estremamente ampio, 
riferite a questo giudizio di fondo. nel quale erano compresi settori tra-

No/ diciamo che la lotta operaia, dizionalmente schiavi dell'ideologia e 
è in questa fase più forte che del ricatto materiale e borghese. La 
non , nell'autunno caldo. volontà di isolare la classe operaia, 

Con quali criteri formuliamo que- di toglierle il rUQlo di direzione so­
sto giudizio? Con gli stessi criteri eiale che nel 1969 si era impetuosa­
con i quali alla fine dell'autunno cal- . mente conquistata è il più evidente 
do, e di fronte ai primi passi delfo filo .conduttore , nel/o sviluppo de "? 
uso capitalistico della crisi, avevamo reazIOne borghese in questi tre 8;10//_ 
indit;ato j..pwblemi centralLper lo sv'. _ E~bene, a.nche, da questo punto di VI-

luppo dell'autonomia di classe. . sra, la SituaZIOne ~ttuale segna un 
. ,. grosso passa avanti della forza ope-

DI fronte ali es,?loslone spontanea raia. La grande borghesifl, se è riu-
della 'o.tta operaia n.el . 1969,. st~va scita a ricomporre, in parte, e ad atti­
uno !chleramento capitalIsta dlsorten- vizzare in senso antioperaio un blocco 
tato, incapace di valutarne la porta- sociale reazionario non è affatto riu­
ta, e di ;eagire secondo un disegno scita a recuperare il proprio controllo 
organico e omogeneo. Oggi la lotta di su settori decisivi, dagli studenti ai 
cla,sse affronta uno schieramento ca- tecnici, ai disoccupati, ai contadini 
pitalista ben più compatto, che nella poveri. In 'mezzo a enormi difficoltà 
scelta di rovesciare senza riserva il politiche tuttavia la capacita di mobi­
peso cr.J:scente della crisi, sulla clas- litazione anticapitafista nelle scuole 
se operaia, ha messo a punto in mo- non è andata ind{~tro, e al tempo 
do via, via più preciso un lucido pro- stesso va maturando in questa nuova 
gramma di restaurazione borghese. stagione di scontro politico una nuova 
Basta questa diversità strutturale di capacità di radicamento nelle contrad­
fondo a chiarire la ben più alta ma- dizioni reali e di mediazione concreta 
turit~ politica della lotta operaia nel- fra lotta nelle scuole, lotta contro la 
la fase attuale, nella fase della crisi, produzione, e lotta generale contro 

Ma tutto ciò è ancora generico, 
così come generica e inconcludente, 
è la semplice riaffermazione del fatto 
che. il movimento di classe è in pie­
di lO. La prima caratteristica di fondo 
con la quale va confrontate un piÙ ar­
ticolato giudizio su questa fase sta 
nel rapporto tra lotta operaia al Nord 
e nel Meridione. Nel Meridione, la 
tensione sociale complessiva contro 
il peso della crisi, se pur ribolle in 
molti punti, è ancora alle soglie di 
una espressione piena; al contrario 
già oggi la lotta operaia rivela una 
forza materiale e una capacità di ege­
monia assolutamente superiori ad 
ogni precedente. Se questo è vero 
per una città come Palermo, oggi do­
minata dal peso della lotta, interna 
ed esterna, della classe operaia del 
Cantiere Navale, è ancora più vero e 
impressionante per Napoli, una città 

. di importanza capitale, la cui fisio­
nomia sociale e politica è stata radi­
calmente trasformata dalla crescita 
della lotta operaia ,a lungo sotterra­
nea, dilagante e generale negli ulti­
mi mesi. E' falso che in queste e nel­
le altre zone operaie del Sud, pur tra 
molti dislivelli, si realizzi semplice­
mente un f( recupero ,. su presunti ti­
tardi precedenti, un 1969 e un 197~ 
tutti insieme. AI contrario, il dato piu 
significativo è nella forza di socializ­
zazione della lotta operaia, nella ma­
turità politica di una risposta operaia 
alla crisi e alla repressione che pri­
vilegia il terreno dello scontro gene­
rale, dell'unità di massa. Antifasci­
smo, lotta al governo, lotta al carovr­
ta, sono i temi centrali di una mobi­
litazione che unifica settori sempre 
più vasti di proletariato sotto la dire­
zione della classe operaia. 

Questo sviluppo del movimento nel 
Sud che ha in Napoli la sua punta di 
diamante non segna solo il fallimento 
di un progetto tenacemente coltivato 
di contrapposizione tra un Sud passi-

. la fascistizzazione dello stato. Persi-
no ,tra gli insegnanti, comincia a ma­
nifeSté,-fS; una risposta alla stretta 
corpor.ativa riferita a un concreto 
punto di vista proletario. La lotta dei 
bancari ha 'mostrato e sta mostrando, 
aldilà di ogni aspettativa. una qualità 
politica che non riguarda solo la pra­
tica di forme di lotta mutuate senzà 
riserve dall'esperienza operaia - dai 
picchetti alle manifestazioni, agli 
scontri con la polizia, agli scioperi a 
singhiozzo - ma la sostanza dello 
egualitarismo e dell'attacèo all'auto­
ritarismo sociale. In molti punti, e in 
modo più', significativo alla Fiat, gli 
" impiegai; • traducono nei fatti quel­
la identificazione di classe che cari~ 
caturalmente le piattaforme cORt;at­
tua li chiamano ~ inquadramento uni­
co •. 

Nello sviluppo della lotta operaia in 
fabbrica esistono forti differenze al­
/'interno tuttavia di un quadro omo­
geneo che non vede cedimenti. Se i 
tempi e le occasioni di maturazione 
della lotta dura sono diversi da una 
fabbrica all'altra e da una zona al­
l'altra, uguale è la tendenza a rifiuta­
re con forza ogni attacco alla libertà 
di sciopero e a spingere verso una 
generalizzazione del movimento. AI-

(Continua a pago 4) 

I compagni tipografi del gior. 
naie augurano a tutti i proletari 
e ai militanti di Lotta Continua, 
un anno sereno e di vittorie. Un 
augurio particolare a Pietro Val· 
preda e ai suoi compagni. 

I tipografi di Lotta Continua 
Domenico, Giovanni, Ugo, 
Vincenzo, Terenzio, Gio­
vannone, Angelo, Alberto, 
Osvaldo, Sandro, Gianni, 
Sergio I, Sergio Il. . 
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reazionario della stràtegia della tensione tre anni di sviluppo 
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-TRE A I DI LOrTA DI CLASSE 
c( Valpreda innocente • Pinelli assassinato • Lotta di 
classe contro lo stato )): in tre anni le parole d'ordine 
della sinistra rivoluzionaria sulla strage di stato sono 
diventate coscienza militante delle masse proletarie 
Dalla strategia della tensione del 1969 alla strategia 
della fascistizzazione del '72 - La provocazione fascista 
e di stato come tentativo sconfitto di bloccare lo svilup· 

La liberazione del compagno Val­
preda rappresenta per le masse pro­
.letarie e · per le avanguardie della si­
nistra rivoluzionaria una vittoria ine­
quivocabile. E' il risultato di un mo­
vimento politico di massa che ha im­
posto la verità sulla strage di stato 
nel corso di tre anni di battaglie du­
rissime, di scontri di piazza, di mobi­
litazione popolare, di un lavoro oscu­
ro e paziente di indagine e di contro­
informazione, di una campagna di agi· 
tazione e propaganda fatta penetrare 
nelle fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri di ogni regione italiana fino 
alle aule dei tribunali e delle corti 
d'assise. 

La liberazione di Valpreda è la vit­
toria di tutti coloro che non hanno 
perso un solo giorno a cercare affan­
nosamente qualche intellettuale della 
borghesia che declamasse il suo don­
chisciottesco « J'accuse! », per la va­
na illusione di ripetere a quasi un se­
colo di distanza le vicende dell'affare 
Dreyfus in Francia . senza capire 
l'abisso storico e di classe che se­
para una battaglia democratica della 
borghesia ottocentesca dalla lotta di 
classe del movimento rivoluzionario 
del '69.'72. E' la vittoria di quanti 
hanno saputo gridare sin dall'inizio 
un clamoroso « noi accusiamo! » col­
lettivo e di massa, di quanti hanno 
fatto della parola d'ordine « 'La stra­
ge è di stato» non una vuota giacu­
latoria per le proprie masturbazioni 
ideologiche, ma una sintesi politica 
della verità rivoluzionaria sulle diret­
te responsabilità della' - classe domi­
nate nella più tragica e criminale pro­
vocazione contro lo sviluppo e la ra­
dicalizzazione del movimento prole­
tario. 

La liberazione di Val preda è la vit­
toria di quelle avanguardie rivoluzio­
narie che - dopo aver iniziato lo 
smascheramento della « strage di sta­
to» nonostante la caccia alle stre­
ghe degli apparati politici e polizie­
schi, l'isolamento irresponsabile e su­
balterno dei partiti riformisti, la dif­
fidenza cinica e provocatoria degli in­
tellettuali democratici, la arroganza 
cieca e aristocratica dei c( rivoluziona­
ri puri » - hanno saputo superare tut­
te le barriere della calunnia e le mon­
tagne delle falsificazioni, hanno sa­
puto trasformare il materiale segreto 
delle istruttorie giudiziarie in occa­
sione pubblica di smascheramento po­
litico, hanno saputo rendere il risul­
tato faticoso e pericoloso di contro­
indagini riservate, strumento fonda­
mentale di controinformazione, di ana­
lisi classista dello stato, di crescita 
rivoluzionaria della coscienza prole­
taria, di maturazione ideologica delle 
avanguardie di lotta. 

Tutto questo va detto e va ripetu­
to in tutte le situazioni politiche e di 
lotta, in tutte le occasioni di confron­
to ideologico, perché in nessun mo­
do di fronte alla coscienza di classe 
delle masse popolari e della stessa 

base proletaria dei partiti riformisti 
la « soluzione civile» declamata 
dal Corriere della sera, 'possa saldar­
si con la posizione subalterna del PCI 
che continua a chiedere che c( sia fat­
ta luce sull'oscura strage dL piazza 
Fontana». Una posizione che in real-

. tà continua ad oscurare - per un sui­
cida principio revisionista di subal­
ternità al ruolo « democratico» dello 
stato borghese - tutti gli aspetti fon­
damentali della verità rivoluzionaria 
che è già stata conquistata nei suoi 
termini essenziali, e che deve essere 
resa patrimonio di analisi e di lotta 
per tutti gli strati e i settori del pro­
letariato. 

Soltanto sulla base di questi pre­
supposti è poi legittimo e necessario 
mettere anche in evidenza come -
dietro la liberazione politica del com­
pagno Valpreda, imposta ' dai rapporti 
di forza creatisi in tre anni di mobili­
tazione e di lotta - permangano tutti 
gli equivoci, gli inganni, i compro­
messi e i miserabili giochi di potere 
della classe dominante. 

Soltanto da un punto di vista pro­
letario e dei rapporti di forza già con­
quistati può essere valutat~ e denun­
ciata fino in fondo la criminalità di un 
governo che lascia finalmente uscire 
di galera tre compagni innocenti (e 
dietro a loro un verme fascista come 
Mario Merlino, essenziale pedina di 
una costruzione colossale di cui -
lui medesimo era in parte decisiva 
responsabile - è rimasto al tempo 
9tesso ·vittiÌi1ar non in ' -base ad una 
definitiva scarcerazione, ma attraver­
so l'ignobile sotterfugio di una « li­
bertà provvisoria» apparentemente 
elargita dalla magnanime equanimità 
della magistratura di Catanzaro, in 
realtà imposta dalla più colossale mo­
bilitazione popolare su di un caso po­
litico-giudiziario, che si sia mai verifi~ 
cata nella storia italiana. 

Soltanto a partire dalle posizioni 
conquistate dal movimento rivoluzio­
nario e di classe in tre anni di lot­
ta, che sono costati morti e feriti 
sulle piazze, decine e decine di com­
p3gni in galera, migliaia di denunce e 
di persecuzioni personali, centinaia 
di episodi di provocazione poliziesca: 
soltanto a partire da questo può es­
sere denunciato il miserabile disegno 
di un governo parafascista che -
costretto a liberare Valpreda per te n- . 
tare di non essere completamente 
travolto dalla valanga delle proprie 
dirette corresponsabilità nella strate­
gia della strage - tenta, con la legge 
sul fermo di polizia, di arginare sul 
piano puramente repressivo la radica­
lizzazione crescente dello scontro di 
classe e con le promozioni più igno­
bili e spudorate, di coprire i volti 
criminali di personaggi polizieschi 
che ormai nessuna maschera, se non 
quella funeraria, potrà mai sottrarre 
al disprezzo delle masse e alla de­
nuncia della giustizia proletaria. 

po rivoluzionario delle lotte proletarie . Il ruolo delle 
strutture politiche, poliziesche e giudiziarie dello stato 
borghese - I rapporti organici tra le organizzazioni fasci­
ste, gli apparati segreti dello stato e le forze economi­
che dominanti - La « centralità » della Democrazia Cri­
stiana ({ scudo crociato, fascismo .di stato ) - Lo sviluppo 
subalterno della posizione del PCI: dalla logica difensiva 
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Dalla strategia della tensione 
al fascismo di stato 
1968: anno delle lotte studentesche 

e della ripresa delle lotte operaie 
(Valdagno, Olivetti, Fiat, Marghera, 
Pirelli) . 

Aprile: viaggio in Grecia di. 50 fa­
scisti italiani di Ordine Nuovo, Avan­
guardia Nazionale, Fronte Nazionale, 
Europa civiltà. Incontro · col ministro 
Pattakos e con l'agente del KYP Ple­
vris Kostas. 

Primavera-autunno: elezioni politi­
che (grande avanzata del PCI); fine 
del governo Moro; governo" balnea­
re » di Leone; inizio del governo -Ru­
moro 

2 dicembre: per la prima volta do­
po il 1962, la polizia torna a spara­
re (ministro Restivo): due braccIanti 
assassinati ad Avola. 

1.969: anno dei contratti, dell'autunno 
èaldo, del massimo sviluppo del 
movimento proletario 

Capodanno: sparatoria dei carabi­
nieri contro i manifestanti davanti al­
la Bussola (Viareggio). Soriano Cec­
canti rimane paralizzato per tutta la 
vita . 

Febbraio: Nixon in Italia. Incontro 
con Saragat. Provocazione poliziesca 
all'università di Roma. Durante gli 
scontri muore nella facoltà di Magi­
stero lo studente Domenico Congedo. 

9 aprile: rivolta di Battipaglia . La 
polizia spara: due morti. 

15 aprile: attentato all'università di 
Padova. 

18 aprile: incontro segreto a Pa­
dova di Freda e Ventura con Rauti. 

25 aprile: attentati alla Fiera e al­
la stazione di Milano. Autore Freda, 
incarcerati gli anarchici per due anni 
(giudice Amati, commissario Cala­
bresi). 

Maggio-giugno: inchiesta a Padova 
del commissario Juliano sulla cellula 
fascista Freda Ventura e su Fachini. 

2 giugno: parata militare a Roma; 
voci di colpo di stato. 

3 luglio: scontri di viale Traiano a 
Torino (questore Guida). 

organizzati da Freda e Ventura. 'Ind,i­
ziato l'anarchico Pinelli. 

6 settembre: memoriale Juliano sui 
fascisti e sulla cellula rFreda-Ventura. 

15 settembre: assassinio a Padova 
del portinaio Muraro (responsabili 
Freda e Fachini). 

27 ottobre: assassinato a Pisa dal­
Ia polizia Cesare Pardini, durante una 
provocazione fascista. 

15 novembre: t'iunione al vertice 

6 luglio: scissione del PSU, patroci· 
nata da Saragat, finanziata dagli USA. 
Più insistenti voci di colpo di stato. 

24 luglio: destituito ed incriminato 
a Padova il commissario Juliano. 

8-9 agosto: 10 attentati su i tren i, I ragazzi di BattipagUa. 

rispetto alla montatura poliziesca e giudiziaria fino al 
neutralismo legalitario del « sia fatta luce sull'oscura 
strage» - Dietro le parole d'ordine del PCI la sfiducia 
nella mobilitazione delle masse e la teoria del « risana­
mento )) degli apparati fascisti dello stato borghese • Il 
ruolo e i limiti delle posizioni del PSI, Partito Radicale 
e Manifesto. 

dei principali esponenti fascisti (tra 
cui Borghese e il generale dei paraca­
dutisti . Caforio) . 

19 novembre: sciopero generale 
per la casa. Provocazione poliziesca 
a Milano: muore, scontrandosi con il 
suo gippone, il poliziotto Annarumma. 
Saragat telegrafa: "Barbaro :Assassi­
nio". L'Unità: cc velleitarismo pseudo 
rivoluzionario ». 

25 novembre: arrestato a Padova 
Tolin, direttore di Potere Operaio (su 
ordine del P.M. Occorsio). 

28 novembre: manifestazione a Ho­
ma dei centomila metalmeccanici. 
Falliti progetti di provocazione fasci­
sta e poliziesca. 

7 dicembre: due giornali inglesi 
pubblicano il testo inte.grale del rap­
porto segreto dei colonnelli greci sui 
progetti di eversione fascista in Ita­
lia. 

10 dicembre~ approvato in parJa-- ­
mento lo "statuto dei diritti dei la­
voratori D. Riunione segreta dei fa­
scisti a Roma per gli ultimi preparati­
vi della strage (presenti Calzolari e 
Ambrosini, .poi assassinati). 

11 dicembre: "Epoca" esce con 
una copertina tricolore che sollecita 
Saragat ad assumere maggiori po­
teri. Riunione al vertice (riservata) di 
ufficiali dei servizi segreti e delle 
Forze Armate. 

12 dicembre: nella mattina a Roma 
movimenti di truppe e di mezzi coraz­
zati. Nel pomeriggio: STRAGE DI STA­
TO (16 morti a Milano; attentati a 
"om,a). La Grecia viene espulsa dal 
consiglio d'Europa. 

14 dicembre: testimonianza della 
commessa di Padova sull'acquisto 
delle borse della strage da parte di 
Freda. 

15 dicembre: arresto di Val preda 
sulla porta dell'ufficio del giudice 
Amati di Milano. L'avvocato Ambro­
sini, fascista, avvisa il ministro Re­
stivo delle responsabilità fasciste del­
la strage. 

15-16 dicembre: assassinio di Pi­
nelli in questura a Milano. Presenti: 
Calabresi, Panessa, Lo Grano. Cara­
cuta, Mucilli, Mainardi. 

18 dicembre: prima deposizione del 
democristiano lorenzon a Treviso sul­
le responsabilità di Ventura nella 
strage di stato. 

20 dicembre: Lotta Continua comin­
cia la campagna sull'assassinio di Pi­
nelli e contro Calabresi. 

22 dicembre: l'istruttoria viene ra­
pinata da De Peppo (Milano) e trasfe­
rita a Roma (Occorsio-Cudillol. 

25 dicembre: scompare Armando 
Calzolari, amministratore fascista del 
Fronte Nazionale di J.V. Borghese, te. 
stimone dei preparativi della strage. 

27 dicembre: Licia Pinelli denuncia 
Guida, il questore di Milano. 

1970: anno delle lotte operaie artico~ 
late, della crisi del centro sinistra 
e del riformismo. Inizia il progetto 

Restivo 

di restaurazione autoritaria e di fa­
scistizzazione dello stato 

11 febbraio: Cudillo interroga Ven­
tura: «un gentiluom-o calunniato .! 

Marzo: Rumor ;ricostruisce il go­
verno di centro siriistra. 

Primavera: 13.000 denunce contro 
operai, studenti e militanti della si­
nistra per reati politici e sindacali. 

14 maggio: il P.M, Caizzi chiede 
l'archiviazione dell'inchiesta sulla 
morte di Pinelli. 

26 giugno: esce il libro " Strage di­
stato", verrà diffuso in centomila 

Rumor 

copre e sarà un elemento determi­
nante della controinformazione rivo­
luzionaria, ma completamente ignora­
to dal PCI. 

2 luglio: il tassista Rolandi viene 
interrogato da Cccorsio e Cudillo « a 
futura memoria. (senza neppure la 

- presenza degli avvocati di . Valpreda). 
3 luglio: il giudice Amati decreta 

l'archiviazione della morte di Pinelli 
4 luglio: il governo Rumor si di­

mette: I sindacati revocano lo scio- ' 
pero generale. Il PCI, attraverso Ber­
linguer si dichiara disposto al « rilan­
cio della produttività D. E' la fine del 
centro sinistra e del progetto rifor­
mistico, ma anche la più esplicita of­
ferta di cogestione dello «sviluppo 
economico» con la classe dominante 
da parte del PCI. A Humor succede il 
governo Colombo. 

(Continua) 
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Domenica 31 dicembre 1972 

VIETNAM: IL CUORE ·~DELLA 
RIVOLUZIONE ':MONDI': LE 
L'lndocina 
dell'anno 

all'inizio 

All'inizio del 1972 la situazione nel­
l'intera Indocina indica chiaramente 
che l'aggressione degli imperialisti 
americani è perdente. La politica di 
« vietnamizzazione " - armare i viet­
namiti e lasciare che si scannino 
fra loro - oltre che a dimostrarsi 
fallimentare ha, come conseguenza, 
esteso la guerra a tutta l'lndocina. 

Nel vano tentativo di stabilire un 
solido controllo anche nel Laas e 
nella Cambogia Nixon ha dovuto in­
vadere questi due paesi. 

Per gli USA la situazione si è an­
data sempre più deteriorando . Nel 
Laas, ma sopratutto :n CamlJogia, gli 
imperialisti sono sconfitti. Nel Viet­
nam del Sud l'offensiva rivoluzionaria 
continua a crescere e vede una sem­
pre maggior mobilitazione delle mas­
se popolari. 

VIETNAM DEL SUD - Gli Stati Uniti 
arrivano alla fine di marzo del 72 con­
vinti che la vittoria è a portata di 
mano . 

Nei primi tre anni del suo manda­
to Nixon ha scaricato sul Vietnam , 
principalmente sul Sud, 2.916000 ton­
nellate di bombe, più di Johnson in 
cinque anni , più di quante ne siano 
state sganciate nella seconda guerra 
mondiale imperialista sui fronti euro­
pei e del Pacifico. 

fare ", l'Unione Sovietica ha ben po­
co da dare in cambio: sono molti , an­
che in campo borghese, a sostenere 
che la " merce di scambio» è una so­
Ia: l'imposizione di una pace ingiusta 
al Vietnam. 

L'offensiva 
di primavera 

. ,La 
-di 

rielezione 
Nixon 

In r isposta al piano di pace in otto Mentre Nixon si prepara alle ele-
punti proposto da Nlxon - un piano : : zioni ai novembre, sul fronte indoci­
che accettarlo significhere bbe la re:, _nese c 'è adesso ia flotta aeronavale 
sa - ed alla sospensione" sine die» più potente del mondo . 
delle trattative di Parigi i compagni Per sconfiggere il suo avversario 
vietnamiti danno inizio il 31 di marzo elettorale , la strategia nixoniana con­
ad 'una grande offensiva che prende siste nel parlare sempre meno del 
il nome di " offensiva di primavera". Vietnam , nel dimostrare che il di-

La vittoria delle forze rivoluziona- simpegno delle truppe terrestri in In­
rie, sia sul piano militare che su quel- docina .è reale, ~ nell'aff.idare al suo 
lo politico, è evidente sin dalla pri- co~slgllere speciale Klsslnger le trat-

. d" d ' . I lo tatlve« segrete» con Le Duc Tho per 
ma qUIn IClna ~ maggIO .. n un so. il raggiungimento della pace. 
mese e mezzo I armata del fantOCCIo . . . . . 
Th ' , . d' f' t SI' o I negoziati "segreti» Klssmger-

. 11~tU e I In IS ~ct,medn 101' FAupLPIFan Le Duc Tho si intensificano. Kissinger 
mi I are e conquls e e e ,or-. . I Th' 

A t P I · d' L'b ' SI reca persino a par are con leu ze rma e opo ari ~ I I eraZlOne, d ' h . N' d 
. . . tt' la pro per Imostrare c e non e Ixon a sono enormi: In sei se Imane - .. 

vincia di Quang Tri è stata comple- o~tacolart~ le tradttatlve ma Stalgon. I 
t t l 'b t I o capoluogo vletnaml I rlspon ono a ques a mano-amen e I era a e ne su . 
, t t b't' t 't 'to un com'ltato vra denunciando le manovre elettora-
e s a o su I o IS I UI l' d ' N' -d' d'I . I - . H e' e' accerch 'lata I I Ixon e Icen o: " come puo a 
riVO UZlOnano, u 'd (Th' ) '1 ( 1-
K t ( . l' Itl'piani) e' martellata co a leu muovere I cane g I on um sug I a USA)? 
quotidianamente, molte altre province .. ». r _.. • 

in tutto il Vietnam del Sud sono state Prlm~ del J1 ottob~e I. vl~tnamlt~ 
l 'b t denunCiano la volonta di Nlxon di 
I era e. I . t . d' f' non avere a cuna In enzlone I Irma-

Polit icamente il risultato più im- re l 'accordo raggiunto tra Kissinger e 
portante è la disfatta dell'esercito Le Duc Tho. Chiedono che vengano ri­
fantoccio perché oltre alla vittoria mi- spettati gli accordi cioè la firma per 
litare significa un ulteriore fallimen- il 31 dell'accordo di pace. 
to della ." vietnamizzazione», cioè Mentre Nixon continua a temporeg­
della dottrina Nixon-Kissinger. Nel giare si arriva alle elezioni. E' l'in­
mese di marzo Nixon, fiducioso nel- coronazione di Nixon. Stravince . 
l'esercito fantoccio , aveva potuto la n- McGovern esce per sempre dalla sce­
ciare un vero e proprio ultimatum con 
il piano di pace in 8 punti, in aprile 

. ' 

-. . . 

na politica americana. L'opposiz ione 
alla guerra e a Nìxon è momentanea­
mente battuta. Nixon ha carta bianca 
per altri quattro anni. Mentre si con­
tinua a parlare di pace con la com­
plicità del mondo intero e dell'URSS 
riprendono alla ' fine del mese di no­
vembre le trattative segrete di Pa­
rig i. 

I compagni vietnamiti restano sulle 
loro posizioni: l'accordo c'è, quello 
del 20 ottobre, Washington deve solo 
firmarlo. Kissinger torna a Washing­
ton e dopo alcuni giorni fa una con­
ferenza 'stampa nella quale accusa i 
nordvietnamiti di essersi irrigiditi e di 
non voler giungere ad un compromes­
so che soddisfi entrambi. La guerra 
continua. Nixon vuole una sola cosa, 
la distruzione dell'intero popolo viet­
namita e si appresta a farlo con la più 
grande freddezza e cinismo. 

Nixon in tre anni scarica su tutta 
l'lndocina 5.975.000 tonnellate di bom­
be, cioè più di 300 volte la potenza 
dell'atomica di Hiroshima. Contempo­
raneamente con prodotti ch imi ci tos­
sici vengono distrutti più di 2.300.000 
ettari di terreno. Nixon passa alla 
storia come il più grande criminale 
di tutti i tempi. 

I viaggi di Nixon a Pechino e a 
Mosca, da un lato. che avvalorano la 
tesi propagandistica di una rapida 
conclusione d~lIa guerra in Vietnam, 
a spese del popolo vietnamita, e il 
braccio di ferro vittorioso con gli al­
tri paesi capitalistici, dall'altro, con­
dotto attraverso la « revisione» della 
politica monetaria internazionale fin 
dall'agosto del '71, danno fiato a una 
nuova fase es.pansiva dell'et.::onomia 
americana. 

questa « formidabile" armata è in via 
di liquidazione. Nixon è sconfitto. 

E' un grosso scacco per gli uomini 
di Washington. Vengono fuori tutte le 
menzogne raccontate al paese ed i 
miliardi spesi per armare i mercena­
ri di Thieu, 

LA POSTA IN GIOCO 

Con il paese ridotto in simili con­
d[.?ioni il presidente americano ritie­
ne possibile far tornare a casa i 
cc suoi ragazzi». 

Viene costruita la più grande arma­
ta fantoccio di tutti i tempi, quella 
di Saigon, con l'aiuto dei cc consiglie­
ri " USA e con una formidabile coper­
tura dell'aviazione americana. 

Sulla carta sembra un esercito in­
vincibile sebbene la sconfitta del 
1971 sulla strada numero 9 nel Laas 
del Sud, dove i fantocci scappano 
disordinatamente e disertano in mas-
sa, apre dei dubbi. . 

Mentre Thieu in tutto il Vietnam 
del Sud continua ad assassinare e ad 
imprigionare i suoi oppositori arri­
vando a trasferire via aerea la popo­
lazione della provincia di Quang Tring 
nel Delta del Mekong, Nixon si sen­
te forte e sicuro. Il 23 marzo fa so­
spendere cc sine die » le trattative di 
Parigi sul Vietnam e dà inizio alla 
prova di forza. 

Otto giorni dopo, il 31 marzo, il 
FAPL, Forze Armate Popolari di libe­
razione, danno inizio all'offensiva di 
primavera. 

Il viaggio di Nixon 
a 'Pechino 

21 febbraio 72: Nixon vola a Pechi­
no dove viene accolto solennemente. 
Si incontra con Mao e Ciu En Lai. 

A conclusione de!I ' incontro verrà 
emesso un comunicato congiunto in 
cui la Cina ribadisce la più dura con­
danna per l'aggressione USA al Viet-
nam. 

Ma le conseguenze politiche di 
questo viaggio sono immense. La 
« apertura» di Nixon alla Cina, spa­
lanca le porte ai rapporti diretti tra 
Cina e Giappone, che infatti verì''inno 
riallacciati ben presto. 

Ma 1'« apertura» della Cina a Nixon 
toglie ora qualsiasi freno alla corsa 
verso un 'intesa globale con gli Stati 
Uniti da parte del gruppo dirigente 
dell'Unione Sovietica. Le prime ~on­
seguenze del viaggio di Nixon a Pe­
chino cominceranno a vedersi, in tut­
ta ' Ia loro portata, solo quando Nixon 
sarà a Mosca. 

Non una parola viene cc sprecata a 

per il Vietnam. In compenso vengono 
gettate le basi per la conclusione di 
affari di migliaia di miliardi. 

L'economia sovietica è in difficoltà: 
e il gruppo dirigente dell'Unione So­
vietica vede ormai l'unica strada per 
uscirne nella tecnologia e nei crediti 
degli Stati Uniti. Ma in questo « af-

Un anno e mezzo fa Nixon era un 
uomo finito: l'economia americana 
era in piena crisi, negli Stati Uniti 
cominciava ad affacciarsi lo spettro 
della lotta operaia, mentre il movi­
mento contro la guerra in Vietnam 
era nel pieno del suo vigore. 

la vietnamizzazione era fallita men­
tre la stessa prosecuzione della guer­
ra rischiava di gettare gli Stati Uni­
ti nel più completo isolamento, nòn 
solo nei confronti della Cina e del­
l'Unione Sovietica, ma anche nei con­
fronti dell'Europa e del Giappone, che 
nei paesi « socialisti» vedevano uno 
sbocco alla loro espansione econo­
mica_ In un anno e mezzo, la politi­
ca estera di Nixon ha cambiato com­
pletamente le carte in tavola, e gli 
ha permesso di arrivare alle elezioni 
nel pieno del successo, tanto da po­
tersi permettere di giocare in Viet­
na:-.' la carta della pace e quella del­
la guerra contemporaneamente . 

Anche in Cina, il viaggio di Nixon 
a Pechino non è stato privo di con­
seguenze. Su di esso si è anzi pola­
rizzato un feroce contrasto all'inter­
no del partito comunista cinese, o per 
lo meno del suo gruppo dirigente, che 
ha portato all'epurazione di Lin Piao, 
e alle assurde v.ersioni sulla sua mor­
te, cosa ben più grave, perché si è 
evitato di sottoporre i termini di que­
sto scontro al giudizio delle masse. 

Lo scontro sembra comunque ver­
tere su questo punto: se il nemico 
principale di fronte a cui si trova 
la Cina siano gli Stati Uniti o l 'Unio­
ne Sovietica. La seconda tesi, con­
tro cui pare che si sia battuto a 
fondo Lin Piao, opponendosi al viag­
gio di Nixon a Pechino, implica evi­
dentemente una sottovalutazione gra­
vissima della guerra in Vietnam, e 
delle sue conseguenze. 

Nixon, di fronte alla sconfitta, rea­
gisce come tutti i capi dell'imperia­
lismo che lo hanno preceduto: mi­
naccia il genocidio e prosegue 
1'« escalation ». 

Riprendono i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord e, in aprile, ven­
gono minati i porti. Si vuole impedire , 
l'afflusso dei rifornimenti. Vengono 
bombardate anche le iinee ferrovia­
rie che uniscono il nord del paese 
con la Cina. Iniziano anche i bombar­
damenti sulle dighe lungo il fiume 
Rosso, nel tentativo di provocare 
inondazioni quando arriverà la sta­
gione delle grandi piogge. 

La ferocia con cui Nixon ha ripre­
so i bombardamenti in Vietnam ci fa 
capire /'importanza della posta in gio­
co. Questa guera dura ormai da 30 an­
ni, ma ogni anno la posta di una vitto­
ria o di una sconfitta del popolo viet­
namita aumenta. Da molto tempo il 
Vietnam è diventato, e resta, nono­
stante la massiccia ripresa della lotta 
di classe nei paesi imperialisti, il 
teatro principale in cui si scontrano 
rivoluzione e controrivoluzione nella 
nostra epoca. 

Nixon non combatte più per occu­
pare militarmente il suolo del Viet­
nam del Sud, né per farlo occupare 
dalle sue- truppe mercenarie. Su que­
sto piano, Nixon è già stato sconfitto 
da un pezzo. La guerra aerea, i bom­
bardamenti sempre più massicci, la 
stessa minaccia di un bombardamen­
to atomico, hanno un altro significato: 
quello di costringere il popolo e il 
legittimo governo vietnamita a fare 
i controllori e gli aguzzini di se stes­
si. A farsi cioè garanti della soprav­
vivenza di quel regime fantoccio di 
Thieu, che gli americani non riescono 
più a tenere in piedi da soli: questo 
è il primo punto. 

Risultato di questo immenso sforzo 
mi I itare: 1'89 per cento del territorio 
cambogiano è stato liberato, più di 
due milioni di vietnamiti sono passa­
ti nelle zone liberate del Vietnam del 
Sud e le forze rivoluzionarie dimostra­
no · di sapersi coordinare in maniera 
efficace: si scambiano viveri, armi, 
munizioni, medicinali e decidono le 
azioni militari assieme. 

In questa situazione riprendono a 
Parigi, nel mese di luglio, le tratta­
tive alla Conferenza di pace sul Viet­
nam. Nixon spera che l'" escalation» 
abbia, almeno in parte, piegato la vo­
lontà di lotta dei vietnamiti e che 
questi saranno pronti e desiderosi a 
fare nuove concessioni. I vietnamiti 
(Hanoi e GRP) sanno di essere vin­
centi sul piano militare e su quello 
politico e non sono disposti a fare 
alcuna concessione. La Conferenza di 
Parigi prosegue mentre le trattative 
si spostano ad altri livelli: quello dei 
supernegoziati tra Kissinger e Le 
Due Tho 

/I secondo sono le conseguenze 
che l'esito della guerra in Vietnam ha 
sullo sviluppo della rivoluzione nel 
mondo. Sono cose dette tante volte. 
ma vale la pena ripeterle. 1/ Vietnam 
è la dimostrazione vivente che il po­
polo, unito e organizzato, è più forte 
della tecnologia, della scienza e della 
potenza economica del capitalismo, 
La prova pratica, contro il disfattismo 
dei padroni e dei revisionisti , che la 
rivoluzione è possibile, che la guerra 
contro i padroni può vincere. E' que­
sta certezza che Nixon vuole distrug­
gere con lo sterminio di un intero 
popolo. 

Il Vietnam è un esempio per tutti 
i popoli dell'Asia, dell'Africa e del­
l'America latina . La parola d'ordine 

, di Che Guevara« due, tre, molti Viet­
nam» non ha perso nulla del signi­
ficato che aveva quanto è stata pro­
nunciata; anzi, ha acquistato tanto 
più valore quanto più ne hanno perso 
invece le sue teorie, e la sua prati­
ca, del poco guerrigliero. Non si 
trattava dello slogan di un .. fana­
tico ", come a suo tempo sosteneva 
Amendola, e con lui tutto il gruppo 
dirigente del PCI, ma di una previsio­
ne scientifica, perché marxista, dello 
sviluppo storico. La parola d'ordine di 
Che Guevara è già diventata una 
realtà - come conseguenza diretta 
della guerra vietnamita - in tutta la 
Indocina; lo può diventare, entro non 
molto tempo, in India, in Bangladesh, 
in Indonesia, in Malaysia, nelle Filip­
pine. Ma non c'è dubbio che lo svi­
luppo della lotta rivoluzionaria nella 
America Latina, in Africa e persino 
nel Medio Oriente riceverebbe una 
spinta decisiva proprio dalla cacciata 
degli americani dell 'lndocina. Accade 
qui Il contrano di quello che acca-

deva nelle guerre tradizionali: il «di­
simpegno » delle forze di repressione 
americane in un punto dello scacchie­
re internazionale, non renderebbe di­
sponibili le stesse forze sugli altri 
fronti della costrorivoluzione mondia­
le, ma pese.r:.ebbe-aL conit:a.l'w . .c.om.e 
forza di dissuasione dal ripetere una 
nuova avventura come quella vietna­
mita. 

Il terzo punto sono le conseguenze 
che l'esito della guerra può avere sui 
paesi socialisti, cioè suJ/a Cina_ Non 
dobbiamo dimenticare che la minac­
cia . deJ/'estensione dell'aggressione 
dal Vietnam alla Cina è uno dei fat­
tori che stanno all'origine della rivo­
luzione culturale, cioè della più gran­
de conquista, teorica e pratica, che il 
proletariato abbia conseguito, a live1-
lo mondiale, dai tempi della rivolu­
zione di ottbore. E non bisogna dimen­
ticare che la « chusura » - o la tem­
poranea interruzione - del processo 
che la rivoluzione culturale aveva 
messo in moto, è andata di pari pas­
so con un ridimensionamento, . nella 
politica estera e interna cinese, del 
ruolo centrale che aveva la guerra di 
liberazione del popolo vietnamita (il 
che, certamente, non ha significato 
né una riduzione dell' appoggio mate­
riale, né di quello politico). 

La controrivoluzione mondiale pre­
me sul proletariato cinese attraverso 
il tentativo di coinvolgere i dirigenti 
e l'apparato statale cinese nell'impo­
sizione di una pace ingiusta al Viet­
nam. 

Bisogna dire che la risposta del 
gruppo dirigente cinese a questo ten­
tativo, è stato di netto rifiuto in linea 
di diritto, ma assolutamente inade­
guata sul piano dei fatti. La «norma­
lizzazione » post-rivoluzione culturale 
in Cina è andata avanti anche sulla 
ipotesi che la pace, alle condizioni vo­
lute dal popolo vietnamita, fosse vici­
na, o per lo meno possibile. La ripre­
sa in grande stile dell'aggressione 
americana non può non avere conse­
guenze sulla politica cinese. Può met­
tere in moto un processo irreversibi­
le di "adattamento", come quello 
che a suo tempo ha investito l'Unio­
ne Sovietica di Stalin, ma può inve­
ce sprigionare le energie rivoluzio­
narie del proletariato e del partito 
comunista cinese, cioè dare il via a 
una nuova campagna di preparazione 
alla guerra (come 'è stata all'inizio la 
rivoluzione culturale) che punti sulla 
mobilitazione popolare in Cina, e sul­
l'allargamento del fronte della lotta 
armata in Indocina e nel resto del 
mondo come unico modo per rompe­
re l'accerchiamento internazionale 
della Cina. 

/I quarto punto è l'aggravamento del­
le contraddizioni interimperialistiche, 
prima tra {lsse quella tra USA e 
URSS, e, come conseguenza, lo svi­
luppo delle contraddizioni di classe 
al loro interno. Perché se è vero, co­
me abbiamo già detto, che la ripresa 
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Il 18 dicembre scorso l 'aviazione 
imperialista riprende, con una inten­
sità senza precedenti, i bombarda­
menti su Hanoi ed Haiphong. Il nume­
ro delle bombe che i " 8-52 » scarica­
no sulla popolazione vietnamita è pa­
ri, in soli quattro giorni, alla bomba 
atomica sganciata su Hiroshima_ Gli 
imperialisti vogliono superare se 
stessi. Nixon vuole la prova di forza. 
I bombardamenti proseguono persino 
durante la tregua natalizia dichiarata 
e subito violata dallo stesso Nixon. 
I compagni nordvietnamiti non si la­
sciano intimidire e, benché sottoposti 
ad un numero di missioni senza pre­
cedenti abbattono in poco più di die­
ci giorni 33 « 8-52 » e 40 caccia-bom­
bardieri. In tutto il Vietnam del Sud 
il FNL attacca e distrugge molti depo­
siti di carburanti che distano pochi 
chilometri da Saigon_ 

dei bombardamenti non può che ral­
lentare l'avvicinamento economico, 
politico e militare tra l'Unione Sovie­
tica e gli Stati Uniti, è soprattutto 
vero che, sul lungo periodo, la sta­
bilità del potere nixoniano dipende in 
gran parte dall'apertura eHettiva di 
quella « n'uova frontiera» per l'espan­
sione economica che il capitale ame­
ricano sembra aver trovato nelle step­
pe siberiane. Mentre la mancanza, an­
che solo momentanea, dell'aiuto ame­
ricano, potrebbe rivelare che la socie­
tà sovietica è molto meno coesa, e il 
suo gruppo dirigente molto meno sta­
bile, di quello che l'apparenza rivela. 
E la fretta di Breznev di concludere 
«tutto e subito» con gli americani, 
/0 starebbe a dimostrare . Una vittoria 
di Nixon, cioè una pace ingiusta in 
Vietnam, sarebbe il ·terreno " ideale» 
su cui sviluppare questa collaborazio­
ne. Una pace giusta in Vietnam met­
terebbe in seria diHicoltà sia f'impero 
americano, che l'egemonia sovietica 
sul cosiddetto «campo socialista ". 
L'URSS si potrebbe venire a trovare 
- cioè - di fronte a "due Cine ", 
invece che una sola. 

L'u/timo punto è il più importante. 
E' indubbio che la guèrra in Vietnam 
è stata, e permane, uno dei fattori 
principali della crisi del mondo im­
perialista e quindi anche della ripre­
sa della lotta di classe al suo inter­
no. La politicizzazione e la prospetti­
va internazionalista della lotta operaia 
e studentesca, in Europa come negli 
Stati Uniti, sono state e restano in­
dissolubilmente legate all'impronta 
che ad essa ha dato la lotta del popo­
lo vietnamita. 

Ma è altrettanto chiaro come oggi, 
e sempre di più in futuro, la possibi­
lità di una vittoria in Vietnam, 
risiede sempre di più nello sviluppo 
della lotta di classe nel mondo capi­
talistico. Il proletariato europeo e 
americano è sempre di più un interlo­
cutore diretto della lotta del popolo 
vietnamita, cioè una « potenza» mon­
dialeda cui dipende, in un senso o nel­
l'altro, l'esito di questa guerra. Nel 
trasformare un esercito di sfruttati, 
sterminato, ma disperso, in una « po­
tenza» mondiale che ha sempre più 
coscienza della propria unità, il Vieto' 
nam ha avuto indubbiamente il peso 
grandissimo. Ma è tempo ormai che 
questa potenza prenda il posto che le 
spetta nel mondo: l'avvenire del Viet­
nam, e quello della lotta tra rivolu­
zione e controrivoluzione, dipende og­
gi da noi, più che da chiunque altro. 

Una sconfitta del Vietnam rischia di 
far piombare il proletariato del mon­
do capitalistico nello stato di disper­
sione da cui sta faticosamente uscen­
do. Una vittoria der Vietnam, cioè 
una pace « giusta ", sarebbe un salto 
formidabile della sua coscienza, per­
ché verrebbe con.siderato una prima 
dimostrazione pratica della propria 
forza e questa è la posta in gioco più 
alta. 
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CONTRO I BOMBARDAMENTt. AMERICANI, IN APPOGGIO 
ALLA LOTTA DEL POPOLO V'1ETN'AMITA " . 

Di fronte a questa iniziativa e alla 
éonsapevolezza politica di massa che 
la contraddistingue è stata messa in 
àtto una mossa miserabile da parte 
dei sindacati portuali della UI'l e del­
la GISL, che banno tentato di impedi­
re il boicottaggio dichiarando che era 
stato deciso in modo antidemocratico 
scavalcando i sindacati di categoria , 
In una riunione dei delegati portuali 
questi signori hanno provato a propor­
re la sospensione del boicottaggio 
per riprenderlo eventualmente fra un 
po' dopo una lunga consultazione di 
base, ma se ne sono dovuti andare di 
fronte alla volontà di massa espressa 
in modo decisivo dai delegati di por­
tare avanti il boicottaggio e altre ini­
ziative di lotta a fianco del popolo 
vietnamita, 

, 

NEI PORTI DEL NORD 
ITALIA I PORTUALI 
BOICOTTANO 
LE NAVI AMERICANE 
Nei porti australiani il blocco è totale 

I dirigenti della Compagnia unica 
hanno deciso il boicottaggio delle na­
vi americane dal 25 al 31 dicembre. 
L'iniziativa si è estesa immediatamen­
te a Savona, Imperia, -Livorno, Trie­
ste, Venezia, Ancona, Civitavecchia. 
Il mercantile americano "Lash Ita­
lia .è rimasto bloccato, la ti Sheldon 
Lykes. e la .. Defiance· che dove­
vano fare scalo a -Genova, l'hanno ,do-

vuto saltare. La .. Red Jacket • ha do­
vuto spostare il suo arrivo a gennaio. 
Una nave che si era diretta a Savo­
na si è trovata di fronte allo sciopero 
dei portuali. 

La lotta dei portuali in appoggio al 
popolo vietnamita si estende ed è 
diventata a Genova .un punto di rife­
rimento politico delle iniziative di lot­
ta per il Vietnam, 

'Ieri la FILP CISl ha fatto per bocca 
del sindacalista Delucchi una dichia­
razione incredibile in cui si dice, na­
turalmente, che l'unità sindacale è in 
grave pericolo, e poi "che ci si tro­
va di fronte a persone che subiscono 
certe influenze, non ultime influenze 
di carattere politico •. 

ANCHE A FIRENZE alla Banca del Lavoro le assemblee si 
sono già espresse contro il contratto 
firmato dai sindacati al Ministero del 
Lavoro la settimana scorsa. La prote­
sta dei bancari si estende quindi oltre 
i casi delle banche di Roma dei giorni 

E A TORINO I BANCARI 
RIFIUTANO scorsi, dove sono continuati gli scio­

peri articolati. L'intersindacale dei 

IL CONTRATTO BIDONE 
bancari ha diffuso un comunicato in 
cui si minimizzano gli episodi di disac­
cordo, Il si taccia di ti avventure ·senza 

FI'RENZE, 3Q dicembre 
Sono iniziate nelle banche e negli 

istituti di credito di Firenze le assem­
blee che nella volontà dei vertici sin· 
dacali dovrebbero ratificare l'ipotesi 
di · accordo raggiunta con la contro­
parte padronale in tutta fretta la vi· 
gilia di Natale. 

Nei tre più grossi istituti di credi· 
to di Firenze - Banca Toscana, Mon· 
te dei Paschi, Banca Nazionale del La­
voro - le assemblee hanno respinto 
pressoché - all'unanimità l'ipotesi di 
accordo presentato dai sindacati. ' _ 

" rifiuto ha investito i punti~ella 
piattaforma che a un primo esame po­
trebbero sembrare diréttamente lega­
ti ai privilegi della categoria: l'auto­
matismo negli scatti di carriera (di 
fatto non riconosciuto) richiesto per 
isolare e battere ruffiani e leccaculo; 
la riduzione dell'orario di lavoro, do· 
ve è stato concesso un quarto d'ora 

settimanale contro la richiesta di un f~on~~o u~it~~~c~~~iae c~~~~~~i~~e ed:: 
quarto d'ora giornaliero. invita caldamente la categoria a ti re-

Ma più significativo e più politico .' spingere qualsiasi azione inconsul­
- nel senso che lega direttamente i ta _. Nonostante questo pesante in­
bancari alle altre categorie autentica- tervento e l'azione altrettanto pesan­
mente proletarie, i chimici e i meta I- te dei sindacati locali, anche a Tori­
meccanici in primo luogo - è il ri· no però gli impiegati si sono pronun­
fiùto degli altri due punti della piat· ciati come i loro compagni di Roma 
taforma: la volontarietà dello straor- e Palermo. 
dinario, di fatto non riconosciuta e il 
blocco della contrattazione articolata In particolare i dipendenti della 
fino al '74, che dovrebbe regalare ai banca del Lavoro si sono pr.onunciati 
padroni un anno di tregua sociale. per la continuazione degli scioperi. 

Da notare che il consigfio provin­
ciale della OGIL aveva già rifiutato 
in blocco la proposta di piattaforma 
quando era stata presentata dai ver­
tici sindacali nazionali. 

TORINO, 30 dicembre 
Anche a Torino i bancari rifiuta­

no l'accordo bidone. AI Banco di Ro· 
ma, alla Banca Gommerciale italiana, 

LECCE 
Lunedì 1. gennaio ore 9,30 a Mar­

tano al cinema Arcobaleno, assem­
blea popolare indetta da Lotta Conti­
nua contro l'emigrazione e il governo 
Andreotti. 

BUON ANNO za dallo sciopero generale contro il 
governo Andreotti, il boia Almirante 
raduna a Roma i suoi camerati per il 
congresso nazionale del partito fa­
scista. Vecchi squadristi e giovani 
picchiatori, generalf e ammiragli neri, 
pretendono d'invadere impunemente 
la Roma del luglio '60, e di concor­
dare impunemente i loro programmi, 
con la protezione di un governo e di 
uno stato che non hanno niente da 

(Continuàz. da pago 1) 

la Fiat c'è l'espressione più rigorosa 
dell'attacco politico operaio 'al fasci­
smo di fabbrica, dell'uso organizzato 
della lotta per epurart; ·e colpire la 
gerarchia di fabbrica, jjèr frustrare la 
r~taurazione della · sovranità azien­
dale. In questo contenut.o politico, nel 
legame fra lotta alla rappresaglia pa­
dronale e lotta 'per il salario, sta la 
garanzia ancora potenZiale di un pas­
saggio alla lotta sociale, nella città, 
contro II governo, che non separi la 
politica dal/a fabbrica, che non annul­
li il ruolo di direzione organizzata 
della classe operaia. Ma soprattutto, 
nella discussione di fabbrica come 
nei grandi cortei, come nel modo in 
cui è stato vissuto il 12 dicembre, la 
spinta verso uno scontro generale, la 
centralità della lotta contro il go­
verno (che è a livello di massa 
espressione COllcreta e determinata 
della lotta contro lo stato) ribadisco­
no la tendenza fondamentale di que-

> sta fase: la tendenza a una radicaliz­
zazione frontale dello scontro che non 
è solo una possibilità imposta dalla 

. provocazione del ' nemico di classe, 
ma è un'esigenza autonoma e ere­

_ 'scente che vive nel movimento di 
massa. 

Nei prossimi giorni dovremo torna­
re in modo ben più ampio e medita­
to su queste analisi e sui problemi 
politici di breve e lungo termine che 
cl stanno dI fronte. Ma fin d'ora oc­
corre ricordare che di fronte a quésto 
movimento, stanno una serie di im­
portanti scadenze Immediate. !n par­
ticolare, il gennaio 1973 sembra de­
stinato ad essere un mese assai cal­
do. Gli ultimI giorni dell'anno che si 
chiude sono stati dominati dalla mo­
bilitazione, estesa, rabbiosa, ma an­
cora largamente inadeguata contro 
/'infamia dei bombardamenti sul Viet­
nam, Questa mobilitazione, che va in­
tensificata e indurita, può legarsi nel 
modo più corretto ed efficace alle 
caratteristiche dello scontro di classe 
in Italia e dei suoi protagonisti socia­
li. In particolare, se il primo obietti­
vo, che non consente di trastullarsi 
con nessuna forma di settarismo, è 
quello di sostenere le parole d'ordine 
che vengono dal compagni vietnami­
ti, non si deve sottovalutare /'impor­
tanza di questa ripresa dell'interna­
zfona/ismo e delJ'antiimperialismo per 

riconsegnare nelle mani del proleta­
riato italiano la parola d'ordine della 
cacciata deglf americani e della NA­
TO, che ha un diretto e decisivo rap­
porto con lo sviluppo della lotta.;io 
voluzionaria in Italia. E se questo og­
gi è possibile, lo è grazie alla forza 
dell'autonomia operaia, a una coscien­
za di classe che non consente di ba­
rattare, come è avvenuto negli armi 
'50, un'eroica opposizione alla NATO 
con la smobilitazione e la sconfitta 
della lotta operaia in fabbrica. 

/I 12 gennaio, dopo una vergognosa 
lrafila di manovre, ricatti, revoche e 
compromessi, è fissato il primo scio­
pero generale nazionale di questa 
nuova stagione di lotte. La prima co­
sa da dire è che questa importante 
scadenza non deve ancora una volta 
essere revocata o svuotata da intrighi 
burocratici come quelli ai quali le 
confederazioni sindacali ci hanno or­
mai abituati. E' necessario dire fin da 
ora che lo sciopero del 12 - convo­
cato oltretutto per sole 4 ore - non 
si tocca; e che qualunque tentativo di 
affossarlo o rinviarlo troverà questa 
volta non solo la protesta o la denun­
cia della ,classe operaia, bensì la de­
cisione di rovesciare coi faUi i ricat­
ti dei sindacalisti gialli, e i cedimenti 
dei sindacalisti rosa. Altrettanto im­
portante è qualificare la giornata del 
12 gennaio rispetto ai suoi obiettivi 
reali. Sono gli stessi burocrati sinda­
cali ad ammettere che si tratta di 
una scadenza politica; ma in realtà 
intendono solo una controllata e sim­
bolica pressione di base per conti­
nuare un'assurda trattativa col gover­
no Andreotti sui temi della politica 
economica. Per la classe operaia, e 
per il fronte sociale che oggi essa è 
in grado di unificare e orientare, lo 
sciopero generale del 12 dev' essere 
l'allarga'nento e l'arricchimento del 
12 dicembre, un'occasione di lotta ge­
nerale per la cacciata del governo An­
dreotti, contro i fascisti e la polizia, 
contro la NATO, per la garanzia del 
salario e la riduzione dei prezzi. /I 12 
gennaio quello che il 12 dicembre è 
apparso pOSSibile deve diventare rea­
le: un movimento generale contro il 
fascismo di stato, capace di mettere 
sul tappeto le rivendicazioni fonda­
mentali del proletariato contro la 
crisi. 

11 18 gennaio, a sei giorni di distan-

-invidiare a quelli di Tambroni. Il lu­
glio '60, e la lotta di massa che ro­
vesciò Tambroni, ebbero inizio pro­
priO dalla risposta di Genova proleta­
ria e antifascista alla provocazione 
del Congresso nazionale del MSI. La · 
storia non si ripete, né si misura' sul­
le ricorrenze: ma questo non toglie 
che la provocazione fascista, e la 
complicità del regime democristiano, 
rovesciata nelle piazze del '60, s{a 
tanto più intollerabile oggi per un mo­
vimento di classe che congiunge un 
patrimonio antifascista mai soffocato 
alla nuova coscienza cresciuta negli 
ultimi anni di lotta. Né i vecchi mi Il­
tanti comunisti, né /e nuove avan­
guardie di massa operaie e studente­
sche, che hanno imparato a ricono­
scere il vero volto del fascismo, /a 
sua natura di strumento criminale nel­
le mani dei grandi padroni e dello 
stato democristiano, possono essere 
disposti ad assistere passivamente 
alle parate squadriste. La risposta di 
massa al fascismo vecchio e nuovo 
non dovrà venire solo dal proletaria­
to antifascista di Roma, ma da ogni 
centro; dovunque, la parola d'ordine 
di mettere fuori legge .i fascisti dev..e 
essere praticata prima ancora che ri­
vendicata; dovunque, l'appello alla 
mobilitazione contro il boia Almirante 
e contro il governo Andreotti che se 
ne serve dev' essere rivolto con forza 
a . tutti i militanti antifascisti, alla 
classe operaia, e ai proletari del PCI 
in particolare. I dirigenti revisionisti 
devono mostrare coi fatti se la ri­
chiesta di sciogliere il MSI è solo un 
/;Ilibi di facciata, o si realizza nella 
iniziativa diretta e di massa dei pro­
letari. Le forze rivoluzionarie che si 
assumono la responsabilità di chia­
mare alla lotta gli antifascisti sono 
disposte al/a piÙ larga unità militan­
te, a condizione che l'antifascismo e 
la lotta contro il governo di polizia 
scendano nelle piazze, fra le masse, 
e non diventino merce per le con­
trattazioni parlamentari. 

Ancora in gennaio, è possibile . che 
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CORTEO 
PER IL VIETNAM 
ALL'AQUILA 
L'AOUILA, 30 dicembre 
, Alla manifestazione per il Vietnam, 

5.00 compagni sono sfilati per le stra­
d'l( della città gridl:mdo slogans con­
tt o il boia Nixon, contro il suo servo 
e': complice Andreotti , e il loro ap­
!loggio militante aUa lotta armata del 
popolo vietnamita. 
~ Il PCI che aveva indetto e organiz­

z,ato la manifestazione, non ha valu­
tò che essa fosse realmente unitaria 
rjfiutando l'adesione delle organizza­
zipni rivoluzionarie. Ma , nel corteo, 
là presenza dei compagni di lotta 
Continua e delle altre organizzazioni 
si è fatta sentire in modo massiccio, 
tanto da trascinare e influenzare con 
gli slogans buona parte del corteo e 

,molti proletari della base del PCI. 

I METALMECCANICI DI AN­
CONA: 

SCIOPERO 
DI MEZZ'ORA 
PER IL VIETNAM 
ANCONA. '3'0 dicembre 

I consigli di fabbrica delle aziende 
metalmeccaniche del Molo sud han­
no proclamato uno sciopero di mez· 
z-'ora per protestare contro la ripre­
sa dei bombardamenti nei centri abi­
tati del nord Vietnam. to sciopero 
che si è svolto nella giornata del 28 
dicembre ha visto la massiccia par­
tecipazione di tutti i lavoratori; I con­
sigli di fabbrica, esprimono ancora il 
lòro sdegno contro la criminale azio­
na dell'esercito americano che oggi 
tende a colpire non più solo basi mi­
litari e centri di raccolta dell'eserci· 
to vietnarnita. Gli ultimi bombarda· 
menti ,ordinati dal boia Nixon espri­
mono in modo inequivocabile di fron­
te ~ tutto il mondo la precisa deter­
minazione di voler eliminare il po­
polo vietnamita. 
~ I consigli di fabbrica del Molo sud 
fanno appello a tutti i cittadini demo· 
cratici ' perché si facci·ano promotori 
di iniziative per chiedere la cessazio­
ne dei bombardamenti. 
l ~ 

Andreotti e Rumor vogliano spingere 
fino in fondo la loro provocazione, e 
presentino alle camere il progetto fa­
scista sul fermo di polizia. Se lo fa­
ranno, se · decideranno di provocare 
una prova di forza nella stessa DC e 
con l'opposizione parlamentare di si­
nistra, dev'essere chiaro fin da ora 
che, al di là dello scontro par/amen­
(are, questa prova di forza sarà rac­
colta in prima persona e senza esi­
tazioni dalla classe operaia, dagli stu­
denti, dagli antifascisti, e dalle loro 
avanguardie rea/i, nelle strade e nelle 
piazze. La presentàzione del progetto 
fascista sul fermo di polizia deve ' 
coincidere con la mobilitazione di 
massa senza riserve, fino al rovescia­
mento del governo che ha osato pro­
porla. 

Sono queste /e scadenze puntuali 
di questo inizio d'anno: accanto ad 
esse, e mentre si aprono nuovi fronti 
lÌl più importante fra i tessili) deve 
essere considerata con la massima 
attenzione la lotta dei metalmeccani­
ei, che è in questi mesi il prinCipale 
punto fermo dell'intero scontro so­
ciale. Qualunque sia la tattica con /a 
quale padroni e sindacati riprenderan­
no fra pochi giorni la trattativa per i 
meta/meccanici, è fondamentale a li­
vello di massa rispondere in anticipo 
al/o svuotamento progressivo e alla 
scontata liquidazione della piattafor­
l1Ja senza restare a rimorchio dell'ini­
ziativa padronale, della gabbia sinda­
çale, o della stessa .. spontaneità" 
operaia. Ci sono tutte le condizioni 
perché il rifiuto dei metalmeccanici 
lilla svendita della loro lotta, vada 
ben oltre la presa di posizione di mas­
sa contro i termini del contratto, che 
è venuta dai chimici, o la stessa scon­
fessione pratica e prosecuzione della 
lotta che sta avvenendo tra i bancari: 
fra i metalmeccanici il rifiuto alla 
'svendita della lotta può significare, 
/in da oggi la pregiudizi aIe che il con­
tratto non si firma fino a che il go­
verno Andreotti resta in carica, fino a 
che la garanzia del salario, jf ritiro 
di ogni rappresaglia e di ogni pro­
posta di tregua, un'iniziativa coerente 
r;ontro il carovita, non saranno stati 
98sicurati. Impedire la rottura del rap­
porto fra lotta contrattuale e lotta so­
ciale, fra l'azione di fabbrica e la mo­
bilitazione antigoverna' ;va è un pro-

..blema essenziale rispetto alla gene­
ralizzazione dello scontro. 

Domenica 31 dicembre 

La mobilitazione 
per Valpreda a Catanzaro 

Catanzaro, come molta parte del 
sud, negli anni passati era stata toc­
cata solo marginalmente dalla pro­
paganda sulla strage di stato, Valpre­
da, Pinelli: A parte la disinformazio­
ne sui fatti veri e propri, non c 'era 
tra i proletari e gli studenti la co­
scienza del legame tra le bombe di 
piazza Fontana e gli sviluppi succes­
sivi alla svolta a destra in Italia, dei 
legami tra fascisti, governo e istitu­
zioni dello stato. Ma come spesso 
succede sono stati questi stessi ap­
parati, per sfuggire alle contraddizio­
ni in cui si trovavano, a fornire l'oc­
casione per fare chiarezza. Il trasfe­
rimento del p~ocesso Valpreda a Ca­
tanzaro ha avuto come conseguenza 
di dare ai compagni la spinta per fare 
chiarezza sulla strage ci stato; ha 
orientato l'attenzione dei proletari su 
questo problema. le bombe fasciste 
ai treni di Reggio, la conferma del­
l'assassinio dei compagni anarchici 
di Reggio , e dell'attentato al treno di 
Gioia Tauro nel '70, hanno permesso 
di rendere ancora più immediata la 
presa di coscienza delle masse. 

L'INIZIATIVA 
DEI RADICALI 

I frutti di questo lavoro si sono ve­
rificati proprio con la tenda per Val­
preda messa dai compagni radicali. 
Questa iniziativa, pur nei limiti che 
ha avuto, sia nei contenuti, sia per la 
propaganda inadeguata, è stata posi­
tiva e importante. 

In primo luogo ha permesso la veri­
fica di una disponibilità di massa che 
neanche i compagni forse si aspet­
tavano. La notizia della tenda si è 
sparsa anche nei paesi, portata spes­
so direttamente dai proletari venuti 
al tribunale per i loro processi. In­
torno alla tenda si sono raccolte du­
rante il giorno centinaia di compagni 
e di proletari a discutere, compagni 
sono arrivati un po' da tutta la Cala­
bria. Di questa presa di coscienza dei 
proletari si sono resi conto anche i 
giudici e il presidente Blasco e anche 

questo' è servito a rendere positiva 
la decisione sulla scarcerazlone di 
Valpreda. 

Infine questa iniziativa ha permes­
so di riunire una quantità di forze po­
litiche che hanno dovuto confrontarsi 
con questa scadenza e che non sareb­
be stato possibile unire in altro mo­
do, e ha ancora una vo~ta messo il 
PCI nella condizione di scontrarsi 
con la volontà . della propria base di 
partecipazione all.a manifestazione. 

lE REAZIONI 
ALLA LIBERAZIONE DI VALPREDA 

Le reazioni più . belle ci sono state 
alla notizia della liberazione di Val­
preda. I compagni, con megafoni e 
trombe, hanno dato la notizia in tutta 
Catanzaro convocando tutti in piazza 
Matteotti per una assemblea popola­
re. Mentre si megafonava, il traffico 
si fermava ad ascoltare, e centinaia 
di proletari e di compagni salutavano 
col pugno chiuso. La liberazione di 
Val preda è stata sentita come unà vit­
toria proletaria, e questo è sicura­
mente il dato più positivo. I meta I­
meccanici della SIP hanno dedicato 
a Valpreda l'assemblea che avevano 
in programma e hanno votato una mo­
zione che un compagno ha letto In 
piazza Matteotti. 

Anche la partecipazione all'assem­
blea popolare è stata molto alta (cir· 
ca 400 persone) con molti compagni 
venuti dai paesi e dalle altre città 
della Calabria. 
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LA sOnO'SCRIZIONE 
PER IL ·GIO·RNALE 
Compagni, buon. anno. 

Come fanno tutti in questi giorni, 
vediamo anche noi come stanno i no· 
stri conti; 

AI convegno di Bologna nell'agosto 
del '7'1 ci siamo impegnati a fare un 
quotidiano per il Sud. 

Salerno 
Nocera 
Sarflo 
Caserta 
Taranto 
Palermo 
Sassari · 

300.000 
50.000 
50.000 

100.000 
100.000 
1-50.000 

40.000 
Per prepararlo, trovare la sede, la 

tipografia, le telescriventi, i distribu- Abbiamo iniziato un lavoro per co­
tori, i soldi e le altre cose che ser- nascere meglio i nostri problemi e le 
vivano ci -abbiamo messo un po' di nostre possibilità . organizzative e fi­
tempo. Nessuno di noi aveva mai la- nanziarie. 
vorato a fare un giornale quotidiano. 'l'obiett'ivo è di arrivare al più pre-

Mentre preparavamo queste cose, sto ad avere un quadro complessivo e 
abbiamo fatto (dal 1. novembre del dett~gliato di tutte le spe~e e .Ie ne­
'71 al 22 marzo del '72) un settima. c~sslta della n?s~ra. org~mzzazlOne e. 
naie che si chiamava ti Mo' che il di tutte le fonti dl,fmanzla,:"ento, .n?n 
tempo s'avvicina _ e un quotidiano'" -solo per quanto rI~.uarda il quo~ldla­
(dal 2'3 febbraio all'8 aprile del '72) no ' (çhe abbiamo 91a r~so pubbliche) 
che si chiamava ti Il processo Val_~a anche per qua~to rI.g~a.rda le s~­
preda _. dI. ~e.r questo ~bbl~mo ml~l.ato un di-

L'undici aprile è uscito il primo nu- b~ttlto· sulla diffUSione. r:llI11tan~e del 
mero del quotidiano nazionale. Oggi giornale: sulla sott.oscrlzlO~e ~·t-. ma~­
siamo al numero 221. sa, sull .autotassazlOne .del mllltan:!} 

Senza rifare la storia delle difficol- sul. funzlOna.mento tecnico e o~gamz· 
tà che ci siamo trovati di fronte e che zatlvo del giornale e delle sedi. 
abbiamo superato, vediamo quale è la Oggi abbiamo ricevuto: 
situazione oggi. 

La sottoscrizione va avanti molto 
bene con la partecipazione sempre 
più numerosa di operai di piccole e 
grandi fabbriche, di proletari, disoccu­
pati , in divisa, iscritti al PCI. 

,Gli obiettivi che ci sono stati co­
municati per il 2° periodo della sotto­
scrizione che si chiuderà il 20 gen. 
naio sono questi: 

Venezia·Marghera 
Milano 
Bergamo. 
Brescia 
Crema 
Novara 
Pavia _ 
Verbania. 
Vigevano 
Cuneo 
Genova 
Spezia 
Sarzana 
Imperia 
Bologna 
Forlì. . 
Ferrara 
Imola. 
Modena 
Parma 
Ravenna 
Rimini 
Cesena 
Massa 
Viareggio 
Siena. 
Napoli 

lire 
400.000 

1.500.000 
350.000 
150.000 
50.000 

100.000 
500.000 

50.000 
50.000 
50.000 

250.000 
60.000 
50.000 . 
30.000 

500.000 
200.000 

50.000 
50.000 
50.000 

100.000 
200.000 

50.000 
50.000 

200.000 
200.000 
150.000 

1.000.000 

Enzo Corradi, vecchio par· 
tigiano di Sesto - Milano 

Sede di Lotta Continua di 
Villa . C.arcina • Brescia 

Un compagno della Casa-
ralta • Bologna. . . . 

M. C. di Terrassa - Padova 
P. P. - Venezia. _ . .. 
Compagni Div_ lesna • To-

rino . . • • . • • 
Paolo del Gramsci - Toril:lo 
Una compagna - Torino • 
Gli operai e gli impiegati 

del cantiere navale di 
Marina di Carrara, riu­
niti in assemblea perma~' 
nente - Carrara . . • 

Nucleo netturbini Lotta 
Continua - Pisa. • • . ' 

Il Semaforo di Pietrasan­
ta • Pisa. _ • , . • 

L. R. • Viareggio. • • • 
Nucleo P.i.D. 3° versamen­

to • Roma • . , . • 
- Un compagno - Roma. . ' 

Un compagno (10 dollari) -
Roma . . . . . - • 

Carla e Pino· Roma. • • 
Gianfranco e Marisa - 'Ro-

ma • • . • . • • . 
Sede di Lotta Continua 2° 

versamento • Amaseno 

Lire 

5.000 

21.000 

30.000 
.5.000 

10.000 

6.000 
2.000 
5.000 

34.000 

19.000 

2.500 
125 

10.000 
5.000 

6.000 
-5.000 

5.000 

40.000 

Totale 216.625 
Totale precedente 8,170.070 

Totale complessivo 8.386.695 
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